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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
 
Assicurazione invalidità - confronto intercantonale  e correttivi sulle tempistiche 
 
 
Come noto, prima di beneficiare di una rendita di invalidità totale o parziale si rendono ovviamente 
necessari degli accertamenti medici ed economico finanziari per ogni singolo caso. 
 
È ormai notorio che dal momento dell'inoltro della richiesta all'adozione di una decisione da parte 
dell'autorità competente trascorra del tempo per l'espletazione delle varie verifiche di cui sopra. 
 
Se non che, fino ad alcuni anni orsono, tali tempi, di per sé già lunghi, si aggiravano attorno ad un 
anno e mezzo - due anni. 
Il trend più recente (almeno a campione e/o percepito) pare essere decisamente peggiorato. 
I tempi si sono dilatati ulteriormente e questo non giova certo all'assicurato cittadino e nemmeno 
all'amministrazione in quanto i tempi di attesa essendo lunghi, il cittadino deve spesso dar fondo o 
gravare/impegnare i propri averi (ev. anche immobiliari) per poter poi beneficiare nel frattempo 
dell'assistenza sociale in attesa di una decisione circa una rendita d'invalidità. Se poi tale rendita 
viene concessa, si tratta in seguito per l'amministrazione di fare le varie compensazioni con 
l'assistenza sociale e anche questo richiede qualche mese ulteriore. 
 
Ciò succintamente premesso, si chiede al Governo: 

1. Condivide che si siano allungati i tempi di evasione delle richieste per l'ottenimento di rendite 
di invalidità? 

2. Dispone di statistiche, in particolare di statistiche o elementi di confronto intercantonale circa 
tali tempistiche, alfine di sapere come si posiziona il Ticino per quanto attiene all'efficienza ed 
efficacia di evasione delle pratiche di ottenimento o meno di rendite? 

3. In caso affermativo, ovvero esistessero tali statistiche e/o altri elementi che confermino la 
lunghezza accresciuta delle tempistiche, cosa ritiene il Governo di poter mettere in campo per 
risolvere o quantomeno migliorare le prestazioni all'utenza? Basta una migliore 
organizzazione del servizio oppure vanno ottimizzati i processi o ancora necessitano risorse 
interne maggiori? 
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